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Dal barcone degli scafisti ai SiCobas
in un libro la vera storia di Arafat
Il protagonista di molte lotte nella
logistica: «Volevo una vita migliore e ho
coronato un sogno: aiutare i lavoratori»

Marcello Pollastri
marcellapcllastn@liberta it

PWCENQA
qr La traversata nel Mediterraneo
sul barcone degli scafisti libici «du-
rante la quale - racconta - ho temu-
to di non sopravvivere». Gli oltre sei
mesi di carcere alle Novate per pa-
gare la clandestinità.Limpatto con
il lavoro più umile nei capannoni
della logistica «che - dice - gli ha
aperto gli occhi sulla condizione di
sfruttato». Infine la scalata ai verti-
ci del SiCobas, il sindacato più con-
troverso del momento. Quando
MohamedArafat, egiziano di37 an-
ni originario della città di Mansu-
ra, è sbarcato in Italia, ad Agrigen-
to nel 2006, aveva il preciso obietti-
vo di dirottare la suavita da quel de-
stino di semplice impiegato che
pretendevala sua famiglia. A di-
stanza di 15 amni, e dopo mille pe-
ripezie, Arafat sostiene oggi di aver
coronato il suo sogno di libertà:
«Lottare e vincere le battaglie in fa-
vore dei lavoratori, far capire loro
che hanno dei diritti, mi ripaga di
tutto».
La vera storia di questo giovane egi-
ziano è narrata nel libro "Arafat va
alla lotta", scritto dalla giornalista
Rai Maria Elena Scandaliato (edi-
zioni Mimesis), che sarà presenta-
to oggi alle 1ll a Villa Costanza (Pon-
tenure).
La narrazione parte dalla decisio-

ne di Arafat divenire in Italia. Atut-
costi. «Avevo 22 anni e la vita che

conducevo nel mio paese mi stava
stretta - confida a "Libertà" -.'fanti
miei comrnazionalirnirapprrsenta-
vano l'Italia come il paese dove tat-
toto è possibile. Così ho fatto di tutto
pervenire». Dopo unpe riodo bur-
rascoso conilpadre che voleva re-
stasse in patria, Arafat riesce a con-
vincerlo. E' il 2006. Si fa dare i 4mi-
la euro necessariperpagare gli sca-
fisd («fortunatamen te la mi a fami-
glia era abbiente»). Con un po' di
fortuna riesce ad eludere i control-
li alle frontiere e si imbarca dallaf.i-
bia, dinotte. «Appena salito su quel
barcone volevo fuggire. Cercai di
scappare ma u n libico Oli pu ntò u n
fucile alla tempia: "Tu non ti muo-
vi"». Il viaggio della speranza dura
cinque giorni, con acqua e cibo ra-
zionati. «Per tre giorni sono stato
malissimo, quasi privo di sensi.Ho
pensato che sarei morto. E chiesi
soltanto che il mio corpo non fosse
buttato in mare, rnaal meno sep-
pellito nn Sicilia in una buca».

tgalmpagyorde~eollive
Invece le cose vanno diversamen-
te. Stremato arriva ad Agrigento,
viene collocato in un centro di ac-
coglienza temporaneo (hotspot) da
dove, qualche giorno dopo, con al-
cuni connazionali una notte riesce
a scappare. Arafat raggiunge uno
zio aMilano che lo falavorare nel-
la sua piccola itnpresa. «Ma io non

Maria Elena Scandalálo
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Arafat, leader del SiCobas Piacenza, durante un corteo; e la copertina del suo libro

volevo quello». Nei due anni suc-
cessivi torna in Sicilia per lavorare
sotto padrone nella campagna del-
le olive. Sempre in clandestinità.

Eapp oddoaPiacenza
Lavita gliriserva poiPiacenza. Nel-
la nostra città ha alcuni amici che
lo aiutano. Le autoritàlo ii ntraccia-

Pagai il viaggio
4Tnila euro
In mare pensai
che sarei morto»

no, Aratat viene arrestato e sconta
sei mesi e mezzo di carcere. Quan-
do esce, grazie a qualche contatto
che gli procura un contratto di im-
piego, inizia a lavorare per laTnt. In
guardiania, non nello stabilimen-
to.La svolta avviene quando gliim-
pongono, «dall'oggi al domani», di
fare il facchino. «Lì ho preso co-
scienza dello sfruttamento di mi-
granti e italiani indistintamente.
Buste paga in bianco e diritticalpe-
stati. Non potevo accettarlo» spie-
ga

Ili sindacato:
L'approdo al sindacato, per uno pu-
gnace come lui, diventa la logica
conseguenza. Accolto come un A-
glio dal leader nazionale Aldo Mi-

lani («A lui, insieme a tuia moglie
Nora, devo un grazie infinito»), la
sua casa diventa il SiCobas dove in
breve tempo, grazie al suo carisma,
diventauno deicoordinatorinazio-
nali.
Il re sto è la storia di questi anni. Una
storia dibattaglie sindacalie diver-
tente («tantissime vinte») lino all'ar-
resto di aprile per gli scontri allaFe-
dex-Tnt. «Mi auguro che nel pro-
cesso si capisca quanto le nostre lot-
te abbiano aiutato i lavoratori c lo
Stato a recuperare milioni e milio-
ni di evasionifiscale delle multina-
zionali» . Arafat non rinnega le for-
me di lotta estreme: «Nel mondo
del capitalismo moderno non ci so-
no alternative. Solo così si ottengo-
no dei risultati».
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